
Parrocchia di Rivoltella  - 4^ Domenica di Avvento -  22 dicem-

1. Oggi troviamo nei banchi la busta per l’offerta annuale alla parrocchia. 

2. Concorso Presepio in Famiglia: vedi volantino in fondo alla Chiesa 

3. In fondo alla Chiesa trovate il calendario “Cinque pani” per il 2020. 

4. In fondo alla Chiesa foglio percorso in preparazione al matrimonio 2020. 

5. Ultimo dell’anno per famiglie in Oratorio: prenotazione al n°3387893697 entro 

domenica 22, e comunque fino a esaurimento posti.  

6. Incontro genitori prima e seconda media  lunedì 23 alle 20.30 

7. Servizio infermieristico volontario gratuito per persone in difficoltà: proposto da 

infermieri professionali soci del Circolo Noi Il Gabbiano APS dell’oratorio, per 

fare piccole prestazioni sanitarie domiciliari a persone che per vari motivi non posso-

no accedere al servizio sanitario regionale . Per informazioni 338.7611922  

8. Orario confessioni Natale: 23/12 8.30-11.30 don Luca, 16.00-19.00 don Alberto. 

24/12 8.30 -11.30; 15.00-18.00  tutti e tre. 

9. 24 dicembre Veglia di Natale animata dal Coro e dai Chirichetti alle 21.00, S. 

Messa nella Notte ore 22.00. Al termine rinfresco offerto dal Gruppo Alpini 

10. Sussidio sulla Tua Parola: il numero di gennaio e febbraio 2020 può essere ritirato 

in sacrestia per chi ha fatto l’abbonamento. Chi volesse aggiungersi con 

l’abbonamento può ancora farlo, il sussidio sarà consegnato pi avanti. 

11. Caccia al tesoro di Natale per ragazzi: lunedì 23 dicembre: dalle 15.00 in Oratorio 

12. Dal 25 dicembre  al 6 gennaio la S. Messa feriale delle 7.30 è sospesa. 

13. Il 26 dicembre festa di Santo Stefano le S. Messe saranno alle 8.30, 10.00 e  18.00. 

14. Concerto di fine anno: domenica 29 alle 17.00 in san Biagio. 

15. Nel ringraziare le persone che si prendono cura della nostra Chiesa, ricordiamo alcu-

ne attenzioni che ci aiutano a mantenere l’ordine: 

   Per entrare e uscire dalla sacrestia usiamo la porta della sacrestia (aperta prima e    

   dopo le Messe, ), evitando di passare  sul presbiterio se non  per ragioni di servizio 

 - sarebbe bello vedere i libretti ne banchi ordinati: metterli uno sopra l’altro all’inizio 

    e alla fine del banco, e in corrispondenza del divisorio a metà 

 -  i libretti dei canti blu delle Messe delle 10.00 e 11.15, sarebbe utile alla fine della    

     Messa rimetterli nella cassetta a inizio Chiesa  

 - quando si sposta una sedia, sarebbe bello rimetterla dove la si è trovata (altrimenti    

    qualcuno dovrà farlo al posto tuo  

 -  ricordiamoci di mantenrere libere le porte di ingresso da oggetti, e di non stazionare 

   con sedie o panche davanti ad esse. 

 - i genitori i cui bimbi usano i tavolini per disegnare...sarebbe bello che a fine Messa 

    riordinassero i tavolini. 

 - GRAZIE 

Tra i custodi dell'attesa è il momento di 

Giuseppe, uomo dei sogni e delle mani 

callose, l'ultimo patriarca dell'antico Israe-

le, sigillo di una storia gravida di contraddi-

zioni e di promesse: la sua casa e i suoi 

sogni narrano una storia d'amore, i suoi 

dubbi e il cuore ferito raccontano un'uma-

nissima storia di attese e di crisi. Prima che 

andassero a vivere insieme, Maria si trovò 

incinta... Allora Giuseppe pensò 

di ripudiarla in segreto. Di na-

scosto. È l'unico modo che ha 

trovato per salvare Maria dal 

rischio della lapidazione, perché 

la ama, lei gli ha occupato la 

vita, il cuore, perfino i sogni. Da 

chi ha imparato Gesù ad opporsi 

alla legge antica, a mettere la 

persona prima delle regole, se 

non sentendo raccontare da Giuseppe la 

storia di quell'amore che lo ha fatto nascere 

(l'amore è sempre un po' fuorilegge...), la 

storia di un escamotage pensato per sottrar-

re la madre alla lapidazione? Come ha im-

parato Gesù a scegliere il termine di casa 

“abbà”, quella sua parola da bambini, così 

identitaria ed esclusiva, se non davanti a 

quell'uomo dagli occhi e dal cuore profon-

di? Chiamando Giuseppe “abbà”, papà, ha 

imparato che cosa evochi quel nome dolce 

e fortissimo, come sia rivelazione del volto 

d'amore di Dio. Giuseppe che non parla 

mai, di cui il vangelo non ricorda neppure 

una parola, uomo silenzioso e coraggioso, 

concreto e libero, sognatore: le sorti del mon-

do sono affidate ai suoi sogni. Perché l'uomo 

giusto ha gli stessi sogni di Dio. Ci vuole 

coraggio per sognare, non solo fantasia. Si-

gnifica non accontentarsi del mondo così 

com'è. La materia di cui sono fatti i sogni è la 

speranza (Shakespeare). Il Vangelo riporta 

ben quattro sogni di Giuseppe, sogni di paro-

le. E ogni volta si tratta di un annunzio par-

ziale, incompleto (prendi il 

bambino e sua madre e fug-

gi...) ogni volta una profezi-

a breve, troppo breve, senza 

un orizzonte chiaro, senza 

la data del ritorno. Eppure 

sufficiente per stringere a sé 

la madre e il bambino, per 

mettersi in viaggio verso 

l'Egitto e poi per riprendere 

la strada di casa. È la via imperfetta dei giusti 

e perfino dei profeti, anzi di ogni credente: 

Guidami Tu, Luce gentile, / attraverso il buio 

che mi circonda,/ sii Tu a condurmi! /La notte 

è oscura/ e sono lontano da casa,/ sii Tu a 

condurmi!/ Sostieni i miei piedi vacillanti: /io 

non chiedo di vedere/ ciò che mi attende 

all'orizzonte,/ un passo solo mi sarà sufficien-

te (cardinale John Henry Newman). 

Anche noi avremo tanta luce quanta ne basta 

a un solo passo, e poi la luce si rinnoverà, 

come i sogni di Giuseppe. Avremo tanto co-

raggio quanto ne serve ad affrontare la prima 

notte. Poi il coraggio si rinnoverà, come gli 

angeli del giusto Giuseppe.(Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, 

o Padre, tu, che nell’annunzio dell’angelo 

ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, 

per la sua passione e la sua croce 

guidaci alla gloria della risurrezione. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. AMEN.  

 

 dal libro del profeta Isaia 

Is 7,10-14 

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal 

Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». 
Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 

Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stanca-
re gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Per-
tanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà 

e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».  
Parola di Dio.   

Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 23) 
 

Ecco, viene il Signore, re della gloria. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 

il mondo, con i suoi abitanti. 

È lui che l’ha fondato sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilito. 

 

Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli. 

 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera di S. Paolo apostolo ai Romani  

Rm 1,1-7 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annun-
ciare il vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei suoi 
profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal se-
me di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, 
secondo lo Spirito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Ge-
sù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia 
di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le 
genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, chiamati 
da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi 
per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore 
Gesù Cristo!  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 1,18-24 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera del-
lo Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva ac-
cusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un 
angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di pren-
dere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo 
Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti sal-
verà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore 
per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a 
lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del 
Signore e prese con sé la sua sposa. 

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 
 

 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, 

ascolta la nostra preghiera: 

quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, 

tanto più cresca il nostro fervore, 

per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  AMEN. 


